CAPITOLO SECONDO – Le religioni “naturali” 
1. La preistoria
1. L’uomo sapiens del paleolitico
2. Le ipotesi attraverso le incisioni, i simboli, le pitture
3. Culto delle ossa di uomini e animali?
4. Le sepolture
5. Le rappresentazioni falliche e vulvari
2. Le esperienze religiose primordiali nelle diverse aree geografiche
1. Nell’Africa nera: l’uomo nel cosmo tra cielo e terra e i fenomeni naturali. L’io-collettivo e gli antenati, matrimonio, sessualità e ritualità (in luoghi simbolici, rocce, grotte, alberi e boschi sacri) per collocarsi nella “natura”, riti di iniziazione e culto degli antenati; tecniche divinatorie, stregoni e maghi
2. Nell’Oceania (Australia, Malinesia e Polinesia): le tribù gerontocratiche, la trasmissione cantata dei miti della creazione, danze sacre, mana e tabù – sacro e profano, circondati dagli dei in ogni luogo e direzione
3. Nei pellirosse d’America: manitù, lo spirito che permea l’universo, il cielo stellato, il sole, fenomeni metereologici e atmosferici; la madre terra e la vegetazione, spiriti e luoghi sacri; miti della creazione, l’uomo plasmato dal fango dall’eroe civilizzatore padre dei gemelli divini; il totemismo, il genio/animale tutelare e l’uomo sacro – medicine man (con bisessualità e travestitismo); riti di iniziazione e riti sacri per entrare nei miti della creazione e della morte-rinascita; la vita oltre la morte come prolungamento-miglioramento della condizione terrena;
4. Nell’America meridionale: dei supremi e madre comune, la pachamama; fratelli gemelli fondatori e mondo degli spiriti; le anime dei morti e il loro ritorno scongiurato nel mondo dei vivi; lo sciamanesimo e il contatto col mondo degli spiriti nei riti e danze sacre in maschera.
5. Nei popoli artici: eschimesi, siberiani. Animismo, teismo semplice, sciamanesimo e contatto con l’aldilà.
6. Nei popoli altaici: turchi, mongoli, tungusi-manciù. Creazione e dualismo Dio-satana; l’albero sacro o albero-scala come comunicazione tra i mondi; sciamanesimo, natura e spiriti; la terra e la grande madre; culto della fecondità femminile e maschile.
7. La grande dea dell’Anatolia: l’immaginario nel neolitico anatolico, dal simbolismo animale (toro) alla grande madre, Grande Dea della vita della morte e della rigenerazione. 
Bibliografia 
[bookmark: _Hlk213230989]Manuali
[bookmark: _Hlk212801421]FILORAMO G., MASSENZIO M., RAVERI M., SCARPI P., Manuale di storia delle religioni, Editori Laterza, 199831, cap.I.
[bookmark: _Hlk212801435]GUERRA MANUEL, Storia delle religioni, Editrice La Scuola, 19936; parte prima, capp. 1-5, 15; parte seconda, capp. 4-5.
Monografie 
AA.VV., La grande dea dell’Anatolia, in Sette e religioni, n. 51, GRIS – ESD.
AA.VV., Religioni africane, in Sette e religioni, n. 27, GRIS – ESD.
Storia delle religioni (a cura di Henri-Charles Puech), 18. I popoli senza scrittura, vol. I – II, UL, 1978
